
Tre anni fa iniziava l’av-
ventura del restauro completo
del complesso architettonico
della Chiesa Vecchia, lo stori-
co edificio tanto caro ai san-
mauriziesi, ricco di testimo-
nianze artistiche di grande
pregio, come il famoso “ciclo
dei Serra”. Ora, a distanza di
soli tre anni, la Chiesa Vec-
chia ha riaperto i battenti e sa-
bato 6 ottobre una bella ceri-
monia inaugurale l’ha ricon-
segnata al paese e a tutti i suoi
numerosi estimatori. Quel-
lo che fino a poco tempo fa
sembrava un sogno impossi-
bile da realizzare in così poco
tempo, è diventato realtà. 

Il pregevole edificio per
anni era parso destinato ad
una lenta, ma inesorabile a-
gonia: occorrevano cifre in-
genti per riportare la chiesa
all’onore del mondo e nep-
pure la buona volontà e l’im-
pegno degli Amici di San
Maurizio, che per anni han-
no mantenuto vivo l’interes-
se intorno al monumento, im-
pegnandosi in prima persona

con interventi di recupero e
di restauro, avrebbe potuto
fare il miracolo. Poi, improv-
visamente la situazione è
cambiata e il miracolo è av-
venuto: si sono reperiti i fon-
di per un grandioso proget-
to di riqualificazione e di re-
stauro e i lavori hanno preso
il volo. Il restauro, fortemen-
te voluto dall’Amministra-
zione ha preso il via, inte-
ressando sia l’interno che
l’esterno, sia le parti struttu-

rali che quelle pittoriche. È
stata sistemata anche tutta
l’area circostante la chiesa,
che dal 1922 è Monumento
Nazionale.

«Tutto ciò è stato reso
possibile grazie al ruolo chia-
ve svolto dall’Associazione
Amici dei Beni Culturali Pie-
montesi e dal suo presidente
avvocato Fabrizio Benintendi»
– afferma il sindaco Roberto
Canova, che spiega: «L’asso-
ciazione, grazie al sostegno

della Compagnia di san Pao-
lo, della Regione Piemonte 
e della Fondazione CRT, è
riuscita nell’arduo progetto
di riportare la chiesa plebana
all’antico splendore, avvalen-
dosi anche della Municipalità
di San Maurizio Canavese e
della preziosa collaborazione
dell’Associazione Amici di
San Maurizio e della Provin-
cia di Torino». 
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DOMENICA 
21 OTTOBRE
APPUNTAMENTO
CON LA “FIERA 
DELL’AGRICOLTURA,
ARTIGIANATO 
E ….. 
DINTORNI”.
Per tutto il giorno 
esposizioni, degustazioni
e dimostrazioni 
nella via centrale 
e in piazza Marconi.

CAPOLUOGO E FRAZIONI IN FESTA 
PER LE PATRONALI

La processione del Santo Patrono e,
a destra, il gruppo storico

segue a pag. 7
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Negli ultimi 15
anni il Comune  ha
contratto diversi mu-
tui con la Cassa De-
positi e Prestiti per
poter finanziare e
realizzare diverse
opere pubbliche sul
territorio, quali:
• Costruzione de-
gli edifici scolasti-
ci (scuola materna
ed asili nido)

• Costruzione di nuove strade
(come la nuova circonvallazio-
ne est)

• Costruzione delle fognature 
e rifacimento di tratti di acque-
dotto

• Ampliamento del cimitero co-
munale

• Ristrutturazione degli edifici
comunali (come ad esempio ca-
sa Marchini-Ramello e la Casa
dei Pini).

Quale importanza ha avuto
l’accensione di questi mutui?
– abbiamo chiesto all’assesso-
re al Bilancio Mauro Rossetto.

«La realizzazione di queste
importantissime opere non si
sarebbe potuta effettuare se non
attraverso la contrazione di mutui
in quanto le risorse proprie del
Comune (quelle derivanti dagli
oneri di urbanizzazione e dai tri-
buti) non sarebbero state suffi-
cienti» – spiega l’assessore Mau-
ro Rossetto, che sottolinea: «No-
nostante ciò, negli ultimi tre anni,
grazie a nuove entrate, l’ammini-
strazione è riuscita progressiva-
mente a ridurre sia il debito da
restituire per tali mutui e soprat-
tutto gli interessi che dovevano
essere pagati annualmente alla
Cassa Depositi e Prestiti: tale
obiettivo è stato determinato
dalla volontà di non gravare sulle
tasche dei sanmauriziesi che non
hanno visto salire alcuna impo-
sta. Nel novembre 2005 abbiamo
effettuato una prima operazio-
ne di riduzione del debito con 
la quale, utilizzando l’avanzo di

amministrazione,
sono stati estinti
ben 22 mutui ed ha
portato un rispar-
mio annuo delle
spese correnti di
circa 110.000 euro.
Sempre nello stes-
so anno abbiamo
rinegoziato altri 
13 mutui e siamo
riusciti ridurre il

tasso di interesse dal 6,5% al
3,75%.

Quest’anno, abbiamo fatto al-
cune valutazioni e ci si è trovati
in una situazione analoga:
• buon avanzo di amministrazio-
ne 

• entrate aggiuntive sugli oneri di
urbanizzazione

• situazione favorevole delle
condizioni fissate per l’estin-
zione anticipata dei mutui».
«Pertanto – prosegue Rosset-

to – non abbiamo esitato a proce-
dere nuovamente a ridurre ulte-
riormente gli attuali costi di inde-
bitamento e si è deciso di estin-
guere anticipatamente altri 6 mu-
tui accesi negli anni 1989/1994
che avevano un tasso di interesse
fisso del 6,5%. Si tratta di un’o-
perazione sicuramente importan-
te dal punto di vista dell’impegno
delle risorse finanziarie; infatti,
nell’ultimo consiglio, sono stati
riservati per quest’operazione
910.000 euro, che però ci consen-
tirà di risparmiare ben 141.000
euro all’anno per otto anni».

Quali i vantaggi concreti di
quest’operazione per  le cas-
se comunali?

«Dopo quest’operazione il
bilancio del Comune avrà rag-
giunto questi importantissimi ri-
sultati:
• Rimarranno attivi solo più 21
mutui (ad inizio del 2005 era-
no addirittura 49)

• Non esisteranno più mutui con
tassi di interesse del 6,5%

• Il 90% dei mutui ancora esi-
stenti hanno un tasso di inte-
resse del 3,75% (mentre i tas-
si attuali vigenti si aggirano sul
5,3%, oltre un punto e mezzo in
meno)

• Gli interessi pagati annualmen-
te dal Comune si sono ridotti
del 50% rispetto al 2005».
«Inoltre – dichiara ancora

Rossetto – voglio comunicare
che, grazie ad un finanziamen-
to concesso recentemente della
Regione Piemonte, è stato possi-
bile attivare due nuovi mutui per
finanziare i lavori di potenzia-
mento degli impianti sportivi ad
un tasso di interesse prossimo
allo zero. Ovvero, l’Istituto per il
Credito Sportivo, concederà un
finanziamento di 830.000,00 sul
quale il nostro Comune dovrà
pagare circa 2.200 euro di inte-
ressi all’anno!!! Si tratta di un’al-
tra buona notizia per il nostro so-
lido bilancio comunale».

Il consiglio comu-
nale sanmauriziese
ha approvato nelle
settimane scorse la
bozza di convenzio-
ne con l’agenzia del
territorio di nuo-
va istituzione, che
si occuperà di eser-
citare le attività del
catasto per una se-
rie di Comuni della
zona, che vanno da
Ciriè, a Borgaro e
da Front a Robas-
somero. «La legge –
spiega il sindaco Roberto Canova – chiede ai
Comuni di decidere entro il 3 di ottobre se svol-
gere le attività catastali, demandate all’ente locale,
in modo autonomo o associato. Noi con parecchi
Comuni della zona abbiamo deciso di farlo attra-
verso il convenzionamento». Il nuovo sportello
catastale avrà sede a Ciriè e in un primo tempo
svolgerà funzioni decentrate, poi, in un secondo
tempo avrà funzioni proprie del catasto: questo
consentirà al cittadino di avere vicino a casa un
servizio utile, che oggi è disponibile solo nel capo-
luogo piemontese. La gestione decentrata del ser-
vizio sarà particolarmente utile anche ai profes-
sionisti del settore e per i Comuni, che avranno la
possibilità di conoscere esattamente le consisten-
ze immobiliari, attribuendo più efficacia ed equità
in materia di certezze impositive.

A breve San Maurizio
avrà il suo asilo nido, una
struttura che potrà ospitare
da 45 a 50 piccolissimi di età
compresa fra gli 0 e i 3 anni.
«La costruzione del nido era
in progetto – spiega il vice-
sindaco Franco Picat Re, che
è anche assessore ai Lavori
Pubblici - ma abbiamo dovu-
to accelerare i tempi pertchè
all’inizio dell’estate è uscito

un bando regionale che preve-
de il finanziamento del 65% dell’opera. Per non perdere
questa importante opportunità abbiamo immediatamente
messo in pista la realizzazione di un progetto e il reperi-
mento dell’area, visto che il bando scade il 14 ottobre».
Il nuovo asilo nido sorgerà tra via Stura e via Martiri, a
Ceretta, su un terreno di 5500 mq di proprietà del Co-
mune. Si tratta di un’area dismessa a seguito di un piano
di edilizia convenzionata. Costo complessivo dell’opera
oltre un milione di euro. Il bando regionale prevede una
copertura di spesa del 65% del costo complessivo, su un
tetto massimo di 800 mila euro. Il contributo regionale
sarebbe pari a 520 mila euro e resterebbe invariato anche
nel caso in cui si superino gli 800 mila euro di spesa
totale. «La struttura sarà dotata di tre sezioni più altri
locali per mensa, lavanderia, dormitorio, sala allatta-
mento» – specifica Picat Re, che aggiunge: «Nella gra-
duatoria che verrà stilata dalla Regione, noi dovremmo
essere privilegiati a causa del buon punteggio che abbia-
mo per l’aumento considerevole di popolazione, che dal
2003 ad oggi è cresciuta del 22%».

MUTUI: estinti o rinegoziati
consentono un notevole 

risparmio per le casse comunali

AREE VERDI COMUNALI: 
NUOVO SERVIZIO DI MANUTENZIONE

È stato affidato per tre anni, e cioè fino al 2010, alla società cooperativa sociale “Creatività” di Torino, l’appalto
per il servizio di manutenzione delle aree verdi comunali. In tre anni il Comune spenderà 150.949 euro per
tenere in ordine ed abbellire gli oltre 93 mila mq di verde pubblico, che comprende giardini, aiuole, aree verdi
come quella del cimitero urbano. Questo servizio dovrà garantire maggior visibilità e cura del verde pubblico,
sia per offrire ai cittadini una città più vivibile, sia per presentare al meglio il territorio a chi viene da fuori» –
spiega l’assessore all’Arredo Urbano Ezio Nepote, che, rivolgendosi ai suoi concittadini, esorta a curare mag-
giormente il terreno antistante alla propria abitazione: «Se ognuno si impegnasse a curare di più il terreno anti-
stante la propria casa potremmo contare su una maggior collaborazione tra pubblico e privato e questo con-
sentirebbe un risparmio per le casse comunali, oltre ad avere un paese più pulito e vivibile per tutti».

ARRIVA L’ASILO NIDO:
sorgerà in via Stura 
su un terreno comunale

IL CATASTO AI COMUNI
S. Maurizio farà parte 
del polo decentrato

Nella tabellina  che segue si può vedere il conteggio effettuato:
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Illuminazione pubblica:
rinnovato l’appalto 
alla società 
ENEL S.O.L.E.
Sarà ancora la società ENEL S.O.L.E. fino
al 2013, a gestire il servizio degli impian-
ti di illuminazione pubblica. La conven-
zione in fase di stipulazione prevede un
canone annuo di 51.165 euro + Iva, per
i servizi di base, determinato dall’appli-
cazione dei canoni di gestione delle va-
rie tipologie di lampade e dalla consisten-
za degli impianti sul territorio, che consta
di ben 1559 punti luminosi. Il servizio con-
cordato con l’Enel prevede la sostituzio-
ne periodica e programmata di tutte le
lampade ogni due anni, l’aggiornamento e
il censimento dei C.L: e la classificazio-
ne sul supporto informatico e cartogra-
fico, oltre ad ispezioni e all’attuazione del
programma di apparecchi di illuminazio-
ne, dei sostegni e dei quadri elettrici. Nel
servizio sono compresi gli interventi di
manutenzione ordinaria su segnalazione
di guasti, un primo intervento su segna-
lazione di guasti rilevati e verifica per il
ripristino della funzionalità, con emissio-
ne di eventuale preventivo di spesa ed in-
fine l’ispezione notturna trimestrale per
individuare i centri luminosi spenti e non
segnalati.
Il numero verde gratuito per segnalare i
guasti è il seguente: 800901050. Occor-
re segnalare il numero del palo spento e
la via in cui si trova oppure il numero ci-
vico dell’abitazione e la via dove si trova
il punto luce spento.

Si è tenuto il 13
settembre, nei locali
del gruppo comu-
nale di Protezione
civile, un incontro
operativo, finalizza-
to all’aggiornamen-
to del Piano comu-
nale di protezione
civile. Alla riunio-
ne, oltre all’assesso-
re Sergio Tabladini,
ha partecipato il funzionario del-
la Provincia, dottor Fabrizio Longo,
che ha illustrato ai numerosi volon-
tari presenti i requisiti necessari per
poter garantire al meglio l’operativi-

tà del gruppo. L’aggior-
namento del piano sarà
redatto nell’ambito del-
la struttura comunale di
protezione civile allo
scopo di coinvolgere, per
quanto possibile, tutti i
soggetti interessati, affin-
ché acquisiscano, svol-
gendo tali compiti, una
specifica conoscenza del-
le problematiche riguar-

danti l’ambito comunale. 
L’incontro è stato animato anche

da un ampio dibattito, che ha per-
messo di approfondire aspetti ri-
guardanti le principali specificità del

nostro territorio, fra cui, oltre ai ri-
schi naturali, quelli derivanti dalle
attività umane,  con particolare rife-
rimento all’impianto aeroportuale
di Torino – Caselle, che ricade in
misura rilevante sul territorio di San
Maurizio. 

L’assessore Tabladini ha sotto-
lineato il ruolo fondamentale delle
attività di prevenzione, che potran-
no sicuramente trovare giovamento
da un piano comunale ben articolato
e ha colto l’occasione per ringrazia-
re tutti i volontari che, a supporto
delle struttura comunali, hanno assi-
curato la loro presenza durante i fe-
steggiamenti patronali.    

NUMERI TELEFONICI 
DEL COMUNE DI SAN MAURIZIO
CENTRALINO 011/9263211
POLIZIA MUNICIPALE 011/9263222
ANAGRAFE 011/9263233
UFFICIO TECNICO – LAVORI PUBBLICI 011/9263279
UFFICIO TECNICO EDILIZIA PRIVATA 011/9263272
UFFICIO SCUOLA 011/9263299
SEGRETERIA 011/9263266
TRIBUTI 011/9263255
UFFICIO COMMERCIO 011/9263288

• È allo studio il progetto pubblico – privato per la realizzazione del parcheggio interrato sotto
piazza Marconi e per il rifacimento della piazza. Il progetto dovrebbe portare alla costruzione di
box e posti auto e alla sistemazione della grande piazza antistante la stazione, dove si svolgono
fiere, mercati e manifestazioni.

• Procede la definizione del progetto “Polmone Verde”, che prevede la realizzazione di un’a-
rea verde nella zona a fianco del campo sportivo, accanto alla pista ciclabile. In questa prima
fase si sta lavorando per l’acquisizione dai privati dei terreni per la realizzazione dell’area.

• Sono iniziati i lavori per la realizzazione delle quattro nuove aule della scuola Pagliero. Il can-
tiere ha avviato l’attività a metà settembre.

• Ultimato il progetto per la sistemazione e l’ampliamento del sottotetto del palazzo comu-
nale, che ospiterà l’Ufficio tecnico. A breve verrà bandita la gara d’appalto.

• È in corso in queste settimane la pulizia annuale dei canali e dei fossi consortili.

CANTIERI E PROGETTI IN CORSO

Festa del Lettore in Biblioteca
Biblioteca civica e Flauto di Pan insieme per la

“Festa del lettore”, che si è tenuta sabato 29 settem-
bre nei locali della biblioteca comunale. Un’inizia-
tiva congiunta che ha coinvolto la biblioteca e l’asso-
ciazione musicale, che quest’anno ha raggiunto oltre
100 iscritti. L’evento rivolto a bambini e ragazzi, ha
preso il via nel pomeriggio di sabato 29 con “Aspet-
tando l’ora della lettura…” ed è proseguito con il
“Mondo si racconta” ovvero viaggio avventuroso tra
fiabe e leggende, alla scoperta dello scaffale multi-
culturale della biblioteca.

L’ultima parte del pomeriggio ha avuto come pro-
tagonista il Flauto di Pan, che ha proposto “C’è una
musica che vuole uscire”, suggestioni sonore ispirate
al Flauto Magico di Mozart e alla ritmica africana.

PROTEZIONE CIVILE: un incontro per
l’aggiornamento del piano comunale

FARMACIA: APERTURA ANCHE IL SABATO 
E SUCCURSALE A CERETTA

Da tempo a San Maurizio i cittadini chiedono una nuova farmacia nella zona dove più forte è stata l’e-
spansione urbanistica e il Comune si è fatto carico di sollecitare più volte gli enti preposti al rilascio del-
l’autorizzazione. «La concessione per avere una nuova farmacia richiede tempi molto lunghi e noi da
parecchio abbiamo contattato la Regione per cercare di ottenere l’autorizzazione, ma fino ad ora la rispo-
sta è stata negativa. Recentemente abbiamo nuovamente contattato l’ente regionale e siamo in attesa di
una risposta» – spiega il sindaco Roberto Canova. «Nel frattempo» – dice – «abbiamo cercato di venire
incontro alle esigenze dei cittadini stipulando un accordo con la farmacia esistente. Il dottor Terrone  ci ha
assicurato che la sua farmacia d’ora in poi resterà aperta anche il sabato mattina, non effettuerà chiusu-
re infrasettimanali e garantirà il servizio anche durante le ferie estive. Un’altra novità potrebbe essere l’a-
pertura di una succursale della farmacia del paese nella frazione Ceretta: il progetto è allo studio e pare
fattibile» – continua il sindaco, che sottolinea: «Per il momento le novità sono queste. Certo se passasse la
nuova legge in materia di apertura di nuove farmacie, noi potremmo essere agevolati ed accorciare i tempi».

Sono iniziati a settembre i lavori di 
rifacimento della segnaletica orizzontale
su tutto il  territorio comunale, con 
articolare riguardo al centro storico. 
Tutta la manutenzione della segnaletica 
orizzontale e verticale sulle strade di 
proprietà o di competenza comunale 
è stata appaltata per gli anni 2007 
e 2008 alla ditta S.I.S.A. di Torino 
per un importo di 32 mila euro.

LA SEGNALETICA
SI RIFÀ IL LOOK



Da aprile a ottobre sono state numerose le occasioni
e le manifestazioni proposte dal Comune e dalle asso-
ciazioni sportive del paese, che hanno coinvolto molte
persone. Dopo la Stracittadina di 8 km per le  vie del
paese, che si è tenuta ad aprile, coinvolgendo residen-
ti e non, a maggio si è svolta la manifestazione “Sport
in piazza” con dimostrazioni e tornei di pallavolo, ten-
nis tavolo, calcetto e pallacanestro. “Porte aperte al-
lo sport”, che si è tenuta nella palestra polivalente, ha
visto la partecipazione della società River Borgaro e
dell’associazione Le Piramidi di Ceretta, è stata un’oc-
casione di partecipazione anche per le persone diver-
samente abili. Dopo la gara ciclistica organizzata in
occasione della patronale, altre due importanti mani-
festazioni hanno animato la vita sportiva del paese: il
torneo di calcio in memoria di Mario Bosio, svoltosi sul
campo sportivo di via Ceretta Inferiore, organizzato in
collaborazione con il Toro Club e 8il torneo di pallavo-

lo in memoria della giovane Isabella Salvatico, orga-
nizzato dall’associazione Agorà, con il patrocinio del-
l’assessorato allo Sport, che si è svolto il 6 e 7 ottobre
presso la palestra polivalente. «Mi preme ringraziare
tutte le associazioni che hanno dato il loro contributo
per la buona riuscita delle manifestazioni sportive»  -
commenta l’assessore Zappalà. «Un grazie particola-
re va all’Ufficio Sport del Comune per il grande impe-
gno profuso» – prosegue – «e così pure alle associa-
zioni Agorà e Toro Club, unitamente alla signora Tempo
dell’associazione Le Piramidi, che si sono messe a di-
sposizione della comunità per organizzare e realizza-
re tanti eventi» – conclude.

SPORT: 
MANIFESTAZIONI
PER TUTTI 
I GUSTI
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«Quando si parla di anzia-
no, bisogna smetterla di pensa-
re subito all’assistenzialismo.
Oggi la persona anziana ha an-
cora molto da dare alla co-
munità in termini di valori, di
esperienza, di impegno e capa-
cità». Lo dice l’assessore alle
Politiche Sociali, Mariano Ami-
co, introducendo il nuovo pro-
getto del Servizio Civico per
Anziani. 

Il progetto, presentato in
Regione, prevede tre distinte
azioni che vedono come prota-
gonisti gli esponenti della “ter-
za età” che risponderanno al
bando: intervento all’interno
delle strutture socio sanitarie as-
sistenziali, presso nuclei fami-
gliari con anziani, soli o che ne-
cessitano di assistenza, e tutela
e vigilanza dell’ambiente.

L’obiettivo generale è quel-

lo di aumentare la partecipa-
zione degli anziani alla vita
civica, proporre alla comunità
un’azione di sensibilizzazio-
ne sulle tematiche del servizio
innovativo svolto dagli anzia-
ni ed alla cittadinanza attiva e
responsabile, valorizzare risor-
se individuali specifiche dei
volontari, ma anche di gruppo,
attraverso il confronto con al-
tre figure professionali con cui
si relazioneranno.

Trasversalmente a queste
azioni, vi è l’ambizione di rac-
cogliere le esperienze vissute e
le storie che gli anziani stessi
abbiano voglia di esporre, per
trascriverle in un libro che di-
venti anch’esso patrimonio del-
la comunità.

Il progetto durerà un anno,
con inizio da marzo 2008. 

I volontari impegnati nel

progetto, che saranno forniti di
un tesserino o comunque di un
segno di riconoscimento evi-
dente, avranno competenze di-
versificate, dovranno appren-
dere nozioni relative all’am-
biente che li circonda ed impa-
rare a rapportarsi con soggetti
aventi problematiche specifi-
che. Per questo motivo è stato
previsto il “monitoraggio” e un
vero e proprio corso prope-
deutico, possibile grazie alla
collaboraizone di associazio-
ni e strutture del territorio, per
svolgere il lavoro con consape-
volezza.

Il Piemonte è tra le Regio-
ni italiane più “invecchiate”.
La popolazione giovanile è
molto ridotta a causa dell’in-
tensa denatalità subita dalla
metà degli anni Settanta fino
alla fine degli Ottanta. Alla lu-

ce di ciò si può capire perché
l’anziano oggi è da considerar-
si una risorsa a tutti gli effetti
per la società del domani.

Le finalità del servizio civi-
co per anziani si possono rias-
sumere in due punti: far co-
noscere e sperimentare ai vo-
lontari forme alternative di in-
terattività verso persone che,
normalmente, la società emar-
gina; favorire la vita di relazio-
ne degli anziani facendoli sen-
tire importanti tasselli all’in-
terno del vivere sociale di San
Maurizio.

«A guadagnarne sarà anche
la comunità di San Maurizio -
aggiunge Amico - che potrà
vantare al suo interno persone
capaci di stimolare le scelte di
impegno sociale attraverso un
servizio civico basato sui prin-
cipi di gratuità e solidarietà, e

di migliorare la qualità della
vita con proposte diversificate
di particolare interesse e stimo-
lo sociale, culturale e fisico».

Da non dimenticare, il rap-
porto che si vuole far nascere
con i giovani, vale a dire l’au-
mento dello scambio genera-
zionale tra i giovani del servi-
zio civile volontario nazionale
(che sono impagnati nel pro-
getto “Un sorriso lungo un an-
no”, di prossima attuazione, che
si colloca nel settore dell’assi-
stenza e dell’animazione nelle
case di cura del paese) e il vo-
lontariato civico degli anziani.

Qualche dato. La popola-
zione di San Maurizio è com-
posta da 8614 persone, di cui
615 persone tra i 60 e i 65 an-
ni e 1575 over 65. Quindi gli
anziani oltre i 60 anni sono pa-
ri al 25,42% dei residenti.

CONVENZIONE 
CON L’ITALGAS 
Rinnovata per altri quattro anni la
convenzione con l’Italgas, per la 
distribuzione del gas sul territorio
comunale. «In cambio abbiamo otte-
nuto di portare il gas in alcune zone
che erano sprovviste del servizio,
come le vie Brunero e Stura» – spiega
l’assessore alla Viabilità e all’Arredo
Urbano Ezio Nepote, che sottolinea:
«Siamo anche in attesa dell’autorizza-
zione della Provincia per realizzare 
la rete di gas in via Can. Maffei,
verso Rosignoli. In seguito la rete
verrà estesa anche in via S. Lucia 
a Malanghero. Tra l’altro abbiamo
ottenuto che chi si allaccia ora avrà
una riduzione del 50% dell’importo,
pertanto invito la popolazione ad
approfittare dell’occasione». Per infor-
mazioni rivolgersi all’Ufficio tecnico – 
Lavori Pubblici al numero telefonico
011/9263279 in orario di ufficio.SERVIZIO CIVICO PER ANZIANI
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ELEZIONI 
A GENERAL CABRERA:

Carolina Eusebio
è il nuovo sindaco

Si sono svolte il 2 settembre scorso le elezioni per 
il rinnovo del Consiglio comunale di General Cabre-
ra, il paese argentino gemellato da tre anni con San
Maurizio. È una donna e si chiama Carolina Eusebio in
Bosio, 53 anni, casalinga, il nuovo sindaco della cittadi-
na ed è stata eletta nelle fila del partito Union Civica
Radical, che ha ottenuto la maggioranza dei voti dei
6500 elettori (51%).Tre i partiti che hanno concorso
alle elezioni: oltre al partito vincitore, vi erano l’Union
per Cordoba e PAIS. Ai primi di dicembre la Eusebio
si insedierà con il nuovo consiglio comunale. Il sinda-
co uscente Rody Guerriero, che nel 2005 fu accolto
dai sanmauriziesi insieme al gruppo di cittadini di Ge-
neral Cabrera, venuti in Italia per la firma del gemel-
laggio, dopo 8 anni di amministrazione comunale la-
scerà il posto alla nuova eletta per andare a ricoprire
un’altra importante carica in seno ai dipartimenti pro-
vinciali. Il consiglio comunale che affiancherà la Euse-
bio sarà composto dai consiglieri Riccardo Falzetti,
Stella Plaza, Pablo Karakachoff, Susana Acosta per la
maggioranza, Jorge Merido, Eugenia Rovetto e da E-
duardo Ottano per la minoranza. Sarà affiancato an-
che da un organo che si chiama “tribunal de quentas”
composto da Alexis Malentini, Fernanda Colomba e
Maria Teresa Caffaratti.

ORARIO APERTURA AL PUBBLICO 
DEGLI UFFICI COMUNALI

Lunedì: Mattino dalle ore 10 alle 12,45 Pomeriggio:
dalle ore 16 alle 18

Martedì: CHIUSO tutto il giorno
Mercoledì: Mattino dalle ore 10 alle 12,45 Pomeriggio: chiuso
Giovedì: Mattino: chiuso Pomeriggio:

dalle ore 14 alle 16
Venerdì: Mattino: dalle ore 10 alle 12,45 Pomeriggio: chiuso
Sabato: Mattino: dalle ore 9,30 alle 11,30 Pomeriggio: chiuso

ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO 
DELL’UFFICIO TECNICO

Lunedì: Mattino: chiuso Pomeriggio:
dalle ore 16 alle 18

Martedì: Mattino: chiuso Pomeriggio: chiuso
Mercoledì: Mattino: dalle ore 10 alle 12,45 Pomeriggio: chiuso
Giovedì: Mattino: chiuso Pomeriggio:

dalle ore 14 alle 16
Venerdì: Mattino: chiuso Pomeriggio: chiuso
Sabato: dalle ore 9,30 alle 11 Pomeriggio: chiuso

ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO
DELLA POLIZIA MUNICIPALE

Ufficio Via XX Settembre, 3
Tel. 011/9263222 – Fax 011/ 9244452

Dal lunedì al venerdì: dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle 17
Mercoledì pomeriggio: chiuso

ORARIO RICEVIMENTO DEL PUBBLICO
CANOVA Roberto - Sindaco Lunedì dalle ore 16 alle 18

Giovedì dalle ore 11 alle 12
Sabato su appuntamento

PICAT RE Franco - Vicesindaco
Opere pubbliche, politiche agricole Lunedì dalle ore 11 alle 12,30

ASSESSORI
AMICO Mariano
Politiche sociali e giovanili Sabato dalle ore 11 alle 12
Cooperazione Internazionale Lunedì su appuntamento
e Sviluppo Sociale
Associazione e Volontariato, Attività Innovative

BIAVATI Paolo
Urbanistica ed Edilizia privata Lunedì dalle ore 17,30 alle 18,30
Politiche culturali

NEPOTE Ezio
Viabilità ed Arredo Urbano Lunedì dalle ore 17,30 alle 18,30

TABLADINI Sergio 
Ambiente, protezione Civile Mercoledì dalle ore 10 alle 12 
e Decentramento

ZAPPALÀ Antonio
Promozione dello Sport Mercoledì dalle ore 11 alle 12,30
Politiche del Lavoro, della Casa e dei Trasporti

CONSIGLIERI INCARICATI
DE LEO Mario
Promozione del Commercio Sabato dalle ore 11 alle 12

PIOVANO Alessia
Coordinamento delle Attività Sabato dalle ore 10 alle 11
Aggregative Giovanili, Pari Opportunità

REPETTO Renata
Istruzione Lunedì dalle ore 17,30 alle 18,30

ROSSETTO Mauro
Bilancio e Programmazione Sabato dalle ore 9,30 alle 10,30
Sportello Unico

DEMARIA Lorenzo  Supporto alle manifestazioni

Sabato 22 settembre un gruppo di sanmauriziesi capeggiati da Enrico Chiogna, promotore del gemellag-
gio con la cittadina argentina di General Cabrera, si sono ritrovati in municipio con il sindaco Roberto
Canova per ricordare il gemellaggio con gli amici argentini, avvenuto proprio due  anni fa in occasione
della festa patronale sanmauriziese. I rapporti di amicizia nati dai viaggi in terra argentina e in Italia si
sono rinsaldati ulteriormente in questi anni e l’Amministrazione ha voluto ricordare l’evento con una foto
di gruppo davanti alla sede municipale con le due bandiere italiana ed argentina. La foto è stata inviata a
General Cabrera, insieme ad un messaggio di amicizia e di ricordo dei bei giorni trascorsi insieme nelle
due realtà. 

Un saluto agli amici 
di General Cabrera, ricordando 

i due anni di gemellaggio



Carissimi Sanmauriziesi,
con gli auguri postumi di fe-
lice festa patronale, sono a
commentarVi i primi atti
finanziari svolti dalla nuova
Amministrazione.

Procedo con ordine il-
lustrandoVi quanto è sta-
to portato all’approvazio-
ne del Consiglio Comuna-
le svoltosi il 18 settembre
scorso.

Premesso che sono atti
dovuti e il loro inserimento
nell’ordine del giorno del-
la seduta è la semplice rati-
fica delle decisioni assun-
te dall’Amministrazione, e
ancora, che essi sono redat-
ti in modo tecnicamente
corretto.

La Vostra attenzione va
quindi rivolta ai soli “con-
tenuti” delle decisioni am-
ministrative assunte dalla
maggioranza in carica e
dalla precedente (per il
periodo dell’anno 2007 di
competenza).

Stante questa doppia
attribuzione, mi astengo
dall’esprimere puntuali giu-
dizi di merito per non aver
fatto parte del Consiglio
comunale precedente e
pertanto mi limito a por-

tarVi a conoscenza di al-
cuni contenuti dei docu-
menti approvati dalla mag-
gioranza con l’astensione
della attuale minoranza. Vi
ricordo che i documenti ci-
tati sono integralmente leg-
gibili sul nostro sito web:
www.grupponuovior iz-
zonti.it

Sul primo documen-
to, illustrante lo stato di
attuazione dei programmi e
la salvaguardia degli equi-
libri di bilancio per l’anno
2007, ritengo utile che sof-
fermiate la Vostra attenzio-
ne su questi elementi.

Noi sanmauriziesi stia-
mo regolarmente pagando
tutto quanto richiestoci
(ICI, addizionale IRPEF, ad-
dizionale ENEL, tariffa ri-
fiuti, servizio idrico) tanto
che queste entrate corren-
ti sono in linea con le pre-
visioni di bilancio a fine ago-
sto.

I proventi derivanti dalla
concessioni cimiteriali, dal-
le concessioni edilizie sono
di gran lunga superiori alle
aspettative.

Come a dire che “l’azien-
da Comune incassa più del
previsto e pertanto ha tanti
soldi da spendere!

Su tale documento è
riportato anche il costo e
lo stato di avanzamento
delle opere pubbliche, cito
nel seguito alcuni dati per-
ché facciate le dovute rifles-
sioni:
e 42.434 spesi per la fon-

tana della rotonda di Via

Remmert
e 250.000 spesi per co-

struzione rotonda di Via
Bertalazone

e 67.139 spesi per la co-
struzione campi da ten-
nis

e 1.094.000 spesi per la
costruzione dei nuovi
spogliatoi e del campo di
calcetto

e 84.607 spesi per l’illumi-
nazione esterna chiesa
del cimitero e area con-
nessa

e 520.000 la spesa prevista
per la nuova sistemazio-
ne di Piazza Marconi
Il secondo documen-
to riquarda la terza
variazione di bilancio
previsionale 2007.
Rispetto allo stato dei
conti assestato con la
seconda variazione di
bilancio comunale, ap-
provata dalla maggioran-
za, nel giugno scorso, ri-
porta le seguenti novità:

e 1.163.000 di maggiori
entrate rispetto alle pre-
visioni precedenti, come
si sul dire: e noi paghiamo!
Tra la lunga serie delle
nuove spese previste (a
parte l’estinzione dei mu-
tui di cui parlerò in se-
guito), spiccano:

e 30.000 per incremento
spesa delle mense scola-
stiche

e 20.000 per incremento
stanziamento spese per
organizzazione manife-
stazioni, tra cui l’inaugu-
razione della Chiesa vec-

chia del cimitero
e 3.500 per incremento

spese per acquisto di
beni in occasione delle
manifestazioni organiz-
zate dal Comune

e 5.000 per incremento
stanziamento spesa per
erogazione contributi al-
le Associazioni presenti
sul territorio.
Notate bene, quelle

prima riportate non
sono  le spese
annuali previ-
ste, ma un
u l t e r i o re
incremen-
to dei fon-
di già stan-
ziati.

Dal ter-
zo documen-
to riportante le
modalità di estinzio-
ne anticipata di sei mutui
contratti negli anni prece-
denti, concernenti la realiz-
zazione di impianti di illumi-
nazione, impianti sportivi,
opere stradali e idrauliche
al tasso del 6,5% per una
spesa di e 909.196, si ap-

prende che questa opera-
zione si rende possibile
stante l’avanzo di ammini-
strazione dell’anno 2006 e
il buon gettito dei proventi
delle concessioni comuna-
li del 2007, tutto ciò al fi-
ne di ridurre l’indebitamen-
to del Comune.

Subito dopo però viene
aggiunto che l’operazione
precedente consentirà di

accendere nuovi mutui
a tasso agevolato

per la costru-
zione di im-
pianti spor-
tivi.

Vi faccio
altresì no-
tare che la

Cassa depo-
siti e prestiti,

con cui il Comu-
ne aveva accesso i

mutui, ha preteso un in-
dennizzo di e 64.607 per
la loro estinzione antici-
pata.

Il capogruppo 
di Nuovi Orizzonti 

ing. Luciano Maffei

Luciano Maffei
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Gruppo Nuovi Orizzonti
Il capogruppo Luciano Maffei scrive ai sanmauriziesi
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«Chi dice che i sogni non si avve-
rano, si sbaglia!» Così ha esordito il
sindaco Roberto Canova nel discorso
pronunciato sabato 6 ottobre durante la
cerimonia inaugurale dei restauri del-
la Chiesa vecchia di San Maurizio. E
ha proseguito sottolineando: «Quando,
anni fa, come assessore alla Cultura,
visitavo questo edificio, ne uscivo sem-
pre molto rattristato nel vederla così
bella e così dissestata. Mi domandavo
come fare per migliorarla, ma non sape-
vo proprio come fare. Forse dentro di
me ho sempre sperato in un miracolo,
ma non avrei immaginato di vederne
realizzata la ristrutturazione comple-
ta in così poco tempo». «Poi nel 2003
due giovani architetti del paese, Marco
Bertagnoli e Gaetano Mauro si fanno
promotori di un progetto di recupero e
si impegnano a cercare le persone giuste
per portare a compimento l’opera. Por-
tano a San Maurizio l’architetto Walter
Bee e l’avvocato Fabrizio Benintendi,
che, vista la nostra bella chiesa, comin-
ciano a sognare insieme a me» – ha rac-
contato Canova, evidenziando: «Pro-
prio grazie all’avvocato Benintendi e
al suo entusiasmo sono stati reperiti i
fondi e oggi questo pezzo importante
della nostra cultura e della nostra realtà
viene riconsegnato alla comunità san-
mauriziese, da sempre molta affezio-
nata a questo monumento. Da oggi la
Chiesa Vecchia, con il suo patrimonio
d’arte e di storia, sarà a disposizione di
tutti e per questo faremo in modo di
tenerla aperta almeno un giorno alla set-
timana e su appuntamento per le scuo-
le e i gruppi. Ci auguriamo che questo
monumento completamente rinnovata
entri al più presto nel circuito cultura-
le e turistico che vede come capofila
Venaria e la sua reggia, ma che può

abbracciare un territorio più vasto di cui
noi siamo parte integrante».

Soddisfazione per il risultato rag-
giunto viene espressa anche dall’asses-
sore alla Cultura Paolo Biavati, che in
questi anni ha seguito le vicende e il
percorso di restauro dell’antica pieve.
«La nostra Chiesa Vecchia, ora che è
stata riportata al suo splendore e re-
stituita al paese, non dovrà restare un
luogo chiuso, ma bensì un luogo in cui
si svolgeranno manifestazioni culturali
di buon livello, come i cinque concerti,
che abbiamo organizzato per il mese
di ottobre. Vorremmo che dal prossimo
anno l’appuntamento musicale diven-
tasse una kermesse fissa. Per questo
stiamo cercando sponsor per installa-
re un impianto di riscaldamen-
to, che consenta di utiliz-

zarla anche nei mesi più fred-
di». – spiega Biavati, che pre-
cisa: «La Chiesa plebana è
consacrata perciò la scelta
degli eventi che vi si svolge-
ranno sarà tarata su questo
parametro».

CHIESA VECCHIA: 
la parola al Sindaco e all’Assessore

ALL’ESTERNO 
DELLA CHIESA 
PLEBANA
Splendore ritrovato all’interno e cura
ricercata all’esterno. La chiesa vecchia
del cimitero è stata abbellita anche gra-
zie all’illuminazione esterna e alla siste-
mazione dell’area circostante. Abbattuto
l’antico, e da tempo non utilizzato, lava-
toio che si affacciava su via De Amicis e
rovinava la prospettiva in direzione della
chiesa vecchia. Il sagrato è stato liberato
dei due cannoni del monumento, che
sono finiti uno presso l’imbocco del viale

della Rimembranza che con-
duce alla chiesa e al cimite-
ro, l’altro nella sede san-
mauriziese degli Alpini.
I punti luce: saranno 49, 
12 per la facciata e l’edificio,
6 sul piazzale e 31 lungo 
i due viali di accesso 
all’edificio sacro.
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Il progetto, coordinato e rea-
lizzato dalla Compagnia Italiana
di Conservazione, è stato diretto
dalla nota restauratrice milanese
Pinin Brambilla Barcilon e dal-
l’architetto Stefano Trucco, sotto
la stretta sorveglianza della So-
printendenza per i Beni Architet-
tonici e per il Paesaggio e della
Soprintendenza per il Patrimo-
nio Storico, Artistico ed Etnoan-
tropologico del Piemonte. Alla
cerimonia inaugurale, a cui sono
state invitate tutte le istituzioni e
gli enti che hanno reso possibi-
le il progetto, sono intervenuti il
Vescovo Ausiliare Monsignor
Guido Fiandino, l’assessore re-
gionale Gianni Oliva, il presi-
dente della Provincia di Torino
Antonio Saitta ed i rappresentan-
ti della Compagnia di san Paolo
e della Fondazione Crt. 

Tutti i presenti hanno mo-
strato gioia ed entusiasmo nel-
l’ammirare il complesso com-
pletamente recuperato e fruibile
in tutti i suoi aspetti. Com’è noto

la Chiesa Plebana sanmauriziese
è famosa soprattutto per il “ciclo
dei Serra”, una serie di affreschi,
posti in alto, sulla parete sinistra
della navata centrale, che rac-
contano tutta la vita di Cristo, dal-
la nascita alla Crocifissione. Si
tratta di 24 scene di grande im-
patto artistico, che il recente re-
stauro ha reso più nitide e chiare. 

Attualmente la chiesa è for-
mata da tre navate: quella centra-
le con il soffitto a cassettoni e
quelle laterali voltate. L’ampia
abside è rivolta verso est. Sopra
l’altare centrale vi è un Croce-
fisso che l’associazione Amici
di San Maurizio ha acquistato e
sistemato al posto di quello ruba-
to anni fa. Il nucleo più antico di
questo pregevole complesso è il
campanile romanico risalente
alla prima metà dell’XI secolo. 

La Chiesa, invece, ha subi-
to  nel corso dei secoli, diverse
contaminazioni: la parte supe-
riore dell’abside è attribuibile 
al periodo gotico, mentre alcuni

altari laterali sono tipica-
mente barocchi. Le vol-
te sulle navate laterali è
settecentesca, come pure
l’aggiunta della sacrestia. 

DALLA PRIMA PAGINA
La chiesa plebana, un gioiello architettonico 

che torna a risplendere

I visitatori potranno ammirare la “ritrova-
ta” chiesa plebana tutti i sabati pomeriggio,
con visite guidate a partire dalle 15. Per pre-
notazioni rivolgersi al centralino del munici-
pio (011/9263211). Prima di addentrarsi alla
riscoperta dell’edificio sacro, è bene cono-
scere alcuni particolari sulla storia architet-
tonicha della chiesa, che conserva una com-
plessa stratificazione di momenti architetto-
nici e artistici e che fu per secoli chiesa par-
rocchiale.

La facciata a salienti, con timpano e ocu-
lo centrale, conserva un frammento di epi-
grafe funeraria romana inglobato nello spi-
golo sud ovest. Il nucleo più antico è costi-
tuito dal campanile romanico, risalente alla
prima metà dell’XI secolo, e da un tratto di
muratura oggi inglobata nel sottotetto della
navata destra. Ad una successiva fase, pro-
babilmente gotica, è assimilabile la parte su-
periore dell’abside. 

Una cronologia sintetica dei principali
eventi architettonici permette di apprende-
re che tra il XII e il XII secolo vengono edi-
ficate la cappella detta “del marchese” e le
murature laterali, ottenendo così una chiesa
con impianto a tre navate. Tra Trecento e
Quattrocento vengono crerati gli ampi archi
ad ogiva che separano la navate centrale
dalle due laterali. Il 5 dicembre del 1495,
Bartolomeo Serra e il figlio Sebastiano, pi-
nerolesi, vengono pagati 50 fiorini dalla co-
munità di San Maurizio per aver eseguoto il
ciclo pittorico, in 24 riquadri, della vita di
Gesù sulla parete nord del cleristorio. Alla
fine del Cinquecento viene rilevata carenza
di luce nella chiesa e si ordina di ampliare la
finestra della sacrestia e di praticare un oculo
in facciata, sopra il portale. 

Un balzo in avanti ci porta nel Settecen-
to, quando viene aperto il portale d’accesso
nella navata laterale destra, sul fianco sud,
che permette un accesso diretto alla chiesa
dal borgo di San Maurizio. 

Nel 1752 è attestata la presenza della sa-
crestia nuova, di forma quadrata, voltata e
completa di arredi lignei. Sempre nel XVIII
secolo il campanile viene sopraelevato di
circa due metri, con la costruzione di una
cella campanaria finestrata. 

Nel 1830 viene demolita la ghiacciaia
collocata a nord, di cui permane oggi un la-
certo in muratura a livello del basamento. La
presenza della ghiacciaia è attestata dal cata-
sto napoleonico. 

Nel 1833 la chiesa viene occupata per
due mesi da 400 soldati addetti alae eserci-
tazioni nel vicino territorio della Vauda, e il
pievano è obbligato a trasferire le funzioni
religiose presso l’attuale parrocchiale. Con i
proventi della locazione avuti dall’esercito,
vennero compiute alcune riparazioni. 

Nel 1922 l’edificio, per il suo valore sto-
rico e artistico, viene ascritto a Monumento
Nazionale.

La storia 
architettonica
dell’antica
CHIESA
PLEBANA
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IL SACRO 
E LE ARMONIE
Per festeggiare la “rinascita” dell’antica 
chiesa plebana, è in programma una serie 
di concerti musicali dal titolo “Il sacro e le
armonie”. Dopo l’avvio della rassegna con 
l’esibizione congiunta della banda musicale 
La Novella e del coro parrocchiale nella 
serata dell’inaugurazione del 6 ottobre, gli
appuntamenti proseguiranno venerdì 12, 
alle 21, con il gruppo vocale e strumentale
Eufonè, diretto da Alessandro Ruo Rui, 
che proporrà la cantata in sette parti “Membra
Jesu nostri” di Dietrich Buxtehude (1637-1707). 
Venerdì 19, il gruppo strumentale
Roccamerletti presenterà “Risonanze”, musi-
che di Vivaldi, Mozart, Beethoven, Sostakovic,
Webber, Morricone, su testi di padre David
Maria Turoldo, letti da Alberto Morella.
Sabato 20, i cantori gregoriani diretti da 
Fulvio Rampi presenteranno “Ista est
Johannes”, meditazione del Vangelo secondo
Giovanni attraverso il canto gregoriano.
Venerdì 26, esibizione dell’orchestra 
“B.Bruni” della Città di Cuneo, diretta 
da Claudio Morbo, con musiche di Janacek,
Brahms e Beethoven.

Cesa Veja
di Lidia Giacoletto

T’ses per noi… 
“LA MARE GRANDA”…

It ses tuta pien-a ‘d ricord, e, 
at son sì, tuti aranda,

avzin a Ti, ij nostri mòrt.

Mach un pòch fora dal pais,
‘ndova jé ‘ncora verd e pas,

el vent caressa ij Tò mur gris, 
ij vej a ven-o a fè doi pass.

It ses per tuti, un monument,
it ses la nostra Cesa antica,

ades con cost abeliment,
T’ses per noi, sempe ‘d pì ricca.

J’ero tute tant svanije
Le piture, del quatrsent,
adess pressiofe, rifiorije,
e’dcò noi soma content.

Ebin ancheuj, l’è nfesta granda
finia la gròssa restaorassion,

son-a fòrt la nòsta Banda, 
e tuti noi, pien d’emossion.

Conta nen, la Toa veja età, 
tòrnà bela… e ancora ‘n pé,

soma tuti, entusiasmà
Cesa plebana … e, da bin amiré.

(Sei per noi … “La Madre Grande” …/ sei
tutta piena di ricordi/ e sono qui, tutti insie-
me/ vicino a te, i nostri morti./ Solo un po’
fuori del paese/ dove ancora c’è verde e
pace/ e il vento accarezza i tuoi muri grigi/ i
vecchi vengono a fare due passi./ Sei per
tutti, un monumento/ sei la nostra Chiesa
antica/ ora con questi abbellimenti/ sei per
noi, ancora più ricca./ Erano tutte scolorite/
le pitture del Quattrocento/ adesso preziose,
rifiorite/ ed anche noi siamo contenti./ Eb-
bene oggi, è festa grande/
Finiti i grossi restauri/ suona forte la nostra
benda/ e tutti noi pieni di emozione./ Non
conta, la tua vecchia età/ tornata bella… e
ancora in piedi/ siamo tutti entusiasti/ Chie-
sa Plebana e… da ben ammirare).
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Sergio Alice: la pittura sanmauri-
ziese che si fa conoscere. È tornato ad
esporre vicino a casa, nel palazzo mu-
nicipale di Ciriè, il pittore Alice, con
una personale di successo che è stata
aperta al pubblico dal 1° al 16 settem-
bre, dal titolo “Dalla ricerca del tempo
perduto al faggio rosso”. Nato a San
Maurizio nel 1944, allievo di Alva-
ro Corghi e Pippo Bercetti, si è diplo-
mato in cartellonismo pubblicitario ed
espone dal 1966. Vive e lavora a San

Maurizio, e fa parte della “Consorte-
ria dei figuranti”, che si ripropone di
riportare in auge la pittura ad affresco.
Alice è presente con suoi affreschi a
Trivero (Vercelli), Maglione (Torino),
Santhià (Vercelli), Zanco (Asti), Sa-
lussola (Vercelli) e a San Maurizio nel
palazzo comunale e nella cappella dei
parroci. 

L’elenco dei premi e riconoscimen-
ti guadagnati da Alice e dalla sua arte
nel corso degli anni è lungo e articola-
to, come quello delle mostre personali

e collettive, che lo hanno visto esporre
in tutt’Italia e in Germania. Non si con-
tano nemmeno gli articoli e le recen-
sioni da parte di critici d’arte importan-
ti come Carluccio, Mistrangelo, Dra-
gone, Pistono, Vitali, Martinelli e Biai-
sion.

I quadri di Alice - che trae ispira-
zione dai luoghi natii per i suoi paesag-
gi di luci e ombre, di muri scrostati e
malinconici scorci che riportano ad 
un mondo rurale e antico - suscitano 

e fanno crescere «il sen-
so di qualcosa che era
vivo e si corrompe, si sfal-
da, diventa polvere». Scri-
ve Mariapia Bonanate,
nell’introduzione al cata-
logo di Alice in occasio-
ne di una mostra del 1992
a Torino, nel Palazzo del-
la Regione: «Case e mu-
ri, avvolti in un’atmosfera
segreta che esibiscono,
nella corrosione degli into-
naci e nelle crepe dei muri,
cicatrici non rimarginate,
testimoni di quella dis-
soluzione delle cose che

Alice insegue quasi con un’esasperata
compiacenza, per capire, per sapere,
dove si annidano le ragioni di un tran-
sito terreno tanto rapido, della corru-
zione di una realtà dove tutto è relativo
e niente riesce a rimanere intatto. Il suo
pennello è come un bisturi che cerca
di circoscrivere i guasti del tempo, di
metterli a nudo, di isolarli, perchè ci
parlino e ci insegnino a guardare oltre
le apparenze, al di là delle superfici,
per raggiungere il cuore e l’essenza di
quanto ci circonda». 

Quella del ricamo è un’arte antica e prezio-
sa, che a San Maurizio ha trovato casa con
l’associazione del “Filo Amico Onlus”, nata
dieci anni fa con un duplice scopo: tutela-
re e salvare dall’oblio tecniche di ricamo
che altrimenti sarebbero andate perdute,
istituendo una scuola, ed attraverso questi
corsi, offrire un aiuto concreto alla missio-
ne che le suore Albertine di Lanzo hanno in
Benin. Spesso il filo Amico ha organizzato
mostre di ricami e di opere delle sue allieve
e di altre ricamatrici, le volontarie dell’asso-
ciazione hanno anche ricamato una splendida
tovaglia per il tavolo da ricevimento
del Comune 

e, quest’anno, in occasione della festa patronale
di settembre, ha regalato al pubblico una splen-
dida rassegna di lavori che si è tenuta a Casa
Marchini Ramello.

“Arte femminile: punto dopo punto” è il ti-
tolo della mostra, molto ammirata dal pubblico,
che ha proposto una serie di capolavori eseguiti
dalle donne, come le spettacolari opere di Maria
Teresa Goglino, restauratrice e nota esperta di
ricamo bandiera, oppure i lavori di Ester Borla di
Lanzo, maestra dell’arte popolare lanzese.Tante
le tecniche proposte: dal bandera agli sfilati, dal-
l’hardanger al bricco.All’inaugurazione della mo-
stra, tenutasi sabato 22, erano presenti, accanto
alla presidente dell’associazione, Carla Lucchini
Balmamion, il sindaco Roberto Canova, gli asses-
sori Biavati, Nepote e Tabladini, un folto gruppo
di allieve della scuola di ricamo e soprattutto la
superiore delle Alberttine Suor Maria Grazia e
Suor Luisa che da anni vive e lavora in Benin.
Proprio quest’ultima ha ringraziato il Filo Amico
per il sostegno che annualmente viene offerto
alla missione, sottolineando le varie opere che
sono state realizzate grazie alle offerte e al la-
voro di tanti volontari, non ultimo il foyer, che
accoglie le ragazze che frequentano la scuola
della missione.

“ARTE FEMMINILE: PUNTO DOPO PUNTO”
con il Filo Amico 

Il faggio rosso di Sergio Alice MATILDE GIACOLETTO, AMBASCIATRICE
DEL BELLO E DELL’ARTE DEL RICAMO
Il ricamo è la sua grande passione e
in esso rivela le sue doti artistiche
e creative. Dopo il ricamo bandera,
antica tecnica del ricamo piemon-
tese, di cui è maestra da anni, ha
aperto i suoi orizzonti ad altre tec-
niche antiche nazionali ed estere,
come il bricco, l’hardanger, gli sfilati,
il punto Assia, il Caterina de’ Medici
ed altri ancora. Matilde Giacoletto,
per oltre vent’anni giornalaia nella
centralissima via V. Emanuele, ha mani d’oro nel ricamo e le sue creazioni ven-
gono apprezzate da un pubblico sempre più vasto. Nella bella stagione i suoi
ricami vengono esposti in diverse fiere, mostre e manifestazioni.Anche quest’an-
no Matilde ha partecipato a numerosi eventi, come la Festa degli antichi mestie-
ri di Lanzo, nel mese di settembre, la fiere dell’artigianato di Usseglio e Cantoira,
la festa dei mestieri che ha affiancato il palio dei Borghi di Ciriè e tanti altri.
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L a frazione famosa per la produzione delle tradizionali “tume
mole” si è riunita intorno a San Grato vescovo per festeggiare
la propria patronale ad inizio settembre. I festeggiamenti a Ma-

langhero sono durati tre giorni, dal 1° al 3 settembre. Evento clou tra
quelli organizzati dal Cscr, il circolo sportivo culturale ricreativo, è stata
la serata che ha portato in frazione i popolari personaggi delle trasmis-
sioni delle reti televisive private Telecupole e Telestudio (come Piero
Montanaro e “Magna Angiolina”).
Tuttavia, per i malangheresi amanti delle tradizioni, il momento più alto della patronale si è raggiunto
con la messa celebrata da don Dario Rossi e la processione della domenica mattina.
Hanno sfilato insieme i priori Giovanni Mollica e Antonio Verrando, la banda musicale La Novella,
le autorità comunali e numerosi fedeli. Dopo le celebrazioni religiose, il rinfresco sulla piazza, con
la possibilità di visitare, pochi passi più in là, la mostra fotografica sulla storia di Malanghero che
tanto successo ha riscosso tra gli abitanti di tutte le età. E ancora stand gastronomico, banco di
beneficenza e spettacolo di burattini per i più piccoli.Appuntamento al prossimo anno.

La fotografia come un tap-
peto volante per tornare in-
dietro nel tempo, per ritrova-
re immagini, suoni e profumi
del proprio passato. Uno scat-
to per ricordare come erava-
mo, per ripensare con affet-
to a chi non c’è più. Queste
le tematiche portanti dell’ap-
prezzata mostra fotografica
¨Album di famiglia – Cen-
t’anni di Malanghero” che è
stata inaugurata durante la fe-
sta patronale della frazione
sanmauriziese.

Nei locali della scuola ma-
terna, il Cscr ha esposto oltre
seicento fotografie che hanno
raccontato la storia della fra-
zione dai primi anni del No-
vecento. La generosa raccolta
di immagini ha permesso l’or-
ganizzazione di più di qua-
ranta pannelli dedicati a sva-
riate tematiche. Dalle foto raf-
figuranti le varie fasi della vi-
ta a quelle del mondo del la-
voro: un po’ ingialliti o levi-
gati dal passare del tempo,
hanno conservato il loro fa-
scino i ritratti di bambini a
bordo di rudimentali tricicli,
o di ragazzine bardate a fe-
sta per festeggiare la propria
comunione con vesti in sti-
le principesco; e poi ancora
matrimoni, battesimi e anni-

vesari, uomini nei campi e
donne in bicicletta all’uscita
dalla fabbrica Remmert. Ric-
chissimo il settore dedicato
al mondo della scuola con in-
tere generazioni sedute tra i
banchi o schierate a fianco di
impettite maestre; ammirate
poi le immagini dedicate ai
momenti di vita comunitaria
dalle feste patronali, alle gi-
te della parrocchia, dalle ce-
rimonie pubbliche, alle parti-
te di calcio, alle cene dei co-
scritti. Sono invece particola-
ri alcuni settori toccati dalla
ricerca come le immagini dei
mezzi di trasporto tipici - dal
calesse alla Topolino, passan-
do per la Vespa e l’intramon-
tabile bicicletta - o quelle de-
dicate ai soldati malangheresi

in tempo di pace e in
guerra. Immancabili,
infine, i ritratti della
frazione stessa con
le sue viuzze, i giar-
dini, la piazza e la
chiesa cambiate
nel tempo, ma in
fondo nemmeno troppo.

La mostra, curata dal Cscr,
è stata preparata da Rosan-
na Bundino grazie anche al-
la fondamentale collaborazio-
ne di tanti malangheresi che
hanno messo a disposizione
le proprie foto per consentir-
ne l’esposizione durante i fe-
steggiamenti.

Dedicata a Celestina Co-
sta, figlia del poeta Nino Co-
sta e maestra a Malanghero
dal 1956 al ‘59, la mostra ha 

ottenuto un ve-
ro successo: la
presenza dei vi-
sitatori è stata
numerosa e co-
stante per i tre
giorni della patro-
nale. Nelle foto-
grafie si sono ritro-
vati davvero tutti: i
giovani, stupiti nel
rivedersi bambini e
scolaretti in erba, e
soprattutto gli anzia-
ni,  visibilmente com-
mossi nel ricordarsi
giovani e nel ripercor-
rere in quelle fotografie tut-
ta la loro vita.

Lo scopo della mostra era
chiaro già nel titolo “Album
di famiglia”; in un paesino
dove ci si conosce tutti, osser-
vare le immagini di vita di un
secolo è un po’ come sfoglia-
re le pagine di un album fami-
liare e rende veritiere le parole 

di Cesare Pavese che intro-
ducevano l’esposizione: «Un
paese ci vuole, non fosse 
che per il gusto di andarsene
via. Un paese vuol dire non
essere soli, sapere che nella
gente, nelle piante, nella ter-
ra c’è qualcosa di tuo, che an-
che quando non ci sei resta ad
aspettarti». A.D.I.

ALBUM DI FAMIGLIA: 
Cent’anni di Malanghero in una mostra

IN FESTA
PER SAN GRATO

MALANGHERO
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L e sei migliori oche sanmauriziesi si sono fronteggiate nella
gara di velocità che ha animato il pomerigigo di domenica
23, momento culminante della patronale di San Maurizio

Martire. Il palio delle oche è ormai un appuntamento irrinunciabi-
le per le “teste quadre”. Ecco la classifica. Vincitore il Borgo del
Ballo, in colore verde ottanio, con l’oca Camillo, il conduttore
Stefano Reale e i palafrenieri Simone Fiore e Marco Perrero. Al
secondo posto, la compagine di Borgo, con l’oca Lambretta, il
conduttore Emiliano Tarallo e i palafrenieri Angelo Asquino e
Fabrizia Bertotto. Al terzo posto, San Rocco, con l’oca Guen-
dalina, il conduttore Enrico Bosio e i palafrenieri Alida Bosio e
Daniela Perrero. Quarta la squadra di Ceretta, con l’oca Ietta,
il conduttore Davide Di Stefano e i palafranieri Santino Ga-
gliardi e Barbara Rivera. Penultima, la frazione di Malanghero
con l’oca Pallina, il conduttore Luciano Aseglio Gianinet e i
palafrenieri Daniele Aseglio Gianinet e Piergiuseppe Turinetti.
Infine, lo sfortunato Borgo Nuovo, con l’oca Giuliva, il con-
duttore Giuseppe Di Nardo e i palafrenieri Aurora Di Nardo 
e Elisa Mollo.

IL PALIO DELLE OCHE
PER FESTEGGIARE

SAN
MAURIZIO
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CCEERREETTTTAA
LA PATRONALE DI

Prima dell’inizio della gara, c’è stata l’applaudita sfilata dei figuranti, i personaggi della San Mauri-
zio medievale accompagnati dalle “maschere” storiche Munsù e Madama Testa Quadra per San
Maurizio (impersonati da Mauro Bonardo e Paola Alice), il Casinè e la Bela Casinera di Ceretta
(Aldo Trocchio e Ebìnza Perino), il Tuminè e la Tuminera di Malanghero (Mario Giachin Ricca e
Andreina Marietta).A fare gli onori di casa, il presentatore Agostino Biason.
Dopo il palio, la festa è continuata sul “pra dla fera”, cioè in piazza Marconi, dove si trovava il viva-
ce luna park; oppure presso le due mostre di ricamo; o ancora al banco di beneficenza nel cor-
tile parrocchiale, il cui ricavato verrà utilizzato per la messa in sicurezza delle strutture portanti
del tetto della casa parrocchiale, intervento non preventivato ma resosi necessario urgentemente.
Nella mattinata di domenica, di fronte ai fedeli che gremivano la chiesa dopo la processione
con la statua del santo patrono
(condotta dagli alpini e “scorta-
ta” dai giovani paggetti), padre
Fabrizio Macchi ha ricordato la
storia della vita di San Maurizio,
il soldato della legione Tebea -
fiore all’occhiello dell’esercito
romano - che venne ucciso in-
sieme ai suoi compagni per es-
sersi rifiutato di onorare gli dei
pagani, forte della sua fede cri-
stiana.

D ivertirsi in frazione. Ricche cene a
base di prodotti tipici, serate di
ballo liscio, gare di motocross, musi-

ca gospel oppure anni Settanta e funky.Tutto
questo è stata la festa patronale a Ceretta in
onore del Santissimo Nome di Maria, svolta-
si dal 7 all’11 settembre. Non bisogna però
dimenticare i momenti religiosi, che a Ceretta
si vivono in un’atmosfera più suggestiva che
mai con la fiaccolata del sabato sera portando
la statua della Madonna per le strade del pae-
se illuminate dai lumini delle case e dalle fiac-

cole dei fedeli, con la colonna sonora della Fi-
larmonica cerettese. I priori erano Adoriana
Balma, Elio Massa, Rina e Carlo Borello.
I momenti conviviali si sono svolti alla Società
cooperativa di via Cubito. Il comitato che so-
stiene la Società, presieduto da Ettore Salvino,
è anche tutti gli anni l’organizzatore dell’ap-
puntamento della patronale.
Il padiglione allestito di fronte alla Società ha
ospitato due eventi musicali: l’esibizione della
“Grove machine cover band” e del coro ce-
rettese Alveo con Let’s sing, diretti da Luisa
Malafarina, riuniti per l’occasione un inedito e
coinvolgente concerto gospel.
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Nuova vita e nuovo direttivo per
l'associazione commercianti di San
Maurizio. Dopo anni di assenza nel
panorama associativo, la categoria de-
gli esercenti si è rimessa in pista, an-
che grazie all'interes-
samento attivo del-
l'Amministrazione co-
munale. Con il soste-
gno e lo sprone del
consigliere delegato
al Commercio, Mario
De Leo, i negozianti
si sono dati una nuo-
va organizzazione. Il
presidente, eletto nel-
la serata del 1° otto-
bre, è Fabio Gallo,
33enne gestore di un
centro benessere a Ce-
retta. La frazione com-
pare di nuovo nel di-
rettivo come sede dell'attività com-
merciale del cassiere dell'associazione,
Santino Balma. È invece di Malanghe-
ro il segretario, Massimo Manocchio.
Oltre a loro, ci sono la vice presidente
Concetta Quintieri, che ha una pizzeria
a Villa D'Oria, e il revisore dei conti
Sandra Bruno, dell'ottica sotto i portici.
Il centro, i quartieri nuovi, le due fra-
zioni: tutta la realtà sociale e commer-
ciale del paese è rappresentata dall'as-
sociazione, che farà la sua prima uscita
pubblica in occasione della fiera del 21
ottobre. 

L'Amministrazione si prepara a
concedere il patrocinio per le iniziative
che i commercianti hanno in mente di
realizzare; intanto metterà a disposizio-
ne il gazebo e lo stand per la presenta-

zione dell'Ascom alla fiera d'autunno.
De Leo non nasconde la propria sod-
disfazione per la buona risposta dei
commercianti all'appello per ricosti-
tuire l'associazione. 

Del consiglio direttivo fanno infat-
ti parte 16 esercenti. Oltre ai già cita-
ti in precendenza, ci sono Guido Ca-
stelli, Gianna Reale, Giovanni Gras-
so, Pierfranco Cagna, Giuseppe Gari-
gliet, Maria Laura Piovano, Luca Ber-
sano, Cristiano Nepote Andrè, Manuel
Fiorito, Adriano Salvador e Emiliano
Tarallo.

Cinquant’anni fa, nel lon-
tano 1957, veniva ricostituita
la Pia Compagnia di San Ber-
nardo, storica associazione che
tanta parte ebbe nella storia del
paese nei secoli passati. Il 2
settembre scorso presso la cap-
pella di san Bernardo, in occa-
sione della celebrazione della
festa in onore del Santo, è stato
ricordato quell’evento. 

Da cinquant’anni la Com-
pagnia è impegnata ad orga-
nizzare manifestazioni in ono-
re di San Bernardo e a manu-
tenere la chiesetta, che si tro-
va all’ingresso del paese. Que-
st’anno per il cinquantenario
dell’associazione è stata prepa-
rata anche una mostra docu-
mentaria con l’elenco dei soci
fondatori, vecchie foto, la co-

pia dell’atto costitutivo e il
primo verbale. La festa è ini-
ziata, domenica 2 settembre,
con la celebrazione della S.
Messa, è  proseguita con il tra-
dizionale pranzo, e poi, nel po-
meriggio, con la recita del S.
Rosario e la passeggiata a ca-
sa del priore Anto-
nio Destefanis, ac-
compagnati dalle no-
te della filarmoni-
ca “La Novella”. La
piccola cappella de-
dicata probabilmen-
te a San Bernardo da
Chiaravalle, che si
festeggia il 20 ago-
sto, affonda le sue
radici nei secoli pas-
sati. Già prima del
1500 al suo posto

venne edificato un pi-
lone votivo dedicato a
questo grande Santo pre-
dicatore, pilone che poi
venne ampliato in una
cappella campestre. Es-
sa faceva parte di quel
gruppo di cappelle “ro-

gatorie”, cioè luoghi di
culto in cui, ad inizio
di ogni primavera, i
parroci di san Mau-
rizio, per tre mattine
consecutive, iniziava-
no delle processioni,
portando la Croce per
le stradine di campa-
gna, invocando la be-

nedizione e la grazia di Dio e
dei Santi sulla campagna, con-
tro la tempesta, gli insetti noci-
vi e le tempeste. Lo stile della
cappella è molto semplice, ma
essa è ben curata e ben conser-
vata dai borghigiani. Sul muro
dietro all’altare vi è un dipinto
raffigurante San Bernardo ac-
canto a San Grato.

GIOVANI 
SANMAURIZIESI
ALLE 
CUPOLE LIDO
L’Informagiovani, in collaborazio-
ne con il Comune, ha organizzato
per l’estate due appuntamenti che
hanno richiamato numerosi giova-
ni e permesso loro di trascorrere

momenti di allegria in compa-
gnia: le due gite al parco acqua-
tico Le Cupole Lido di Caval-
lermaggiore. La prima “trasfer-
ta”, in pullman al costo di pochi
euro, si è svolta a luglio, la re-
plica ad inizio settembre, con
un gradevole “bis” di diverti-
mento per i partecipanti.

FRAMAU: RINNOVATA LA CONVENZIONE
Ancora insieme sulle strade, per tutelare i cittadini e garantire la sicurezza.
I vigili urbani di San Maurizio e quelli di San Francesco al Campo continue-
ranno a lavorare fianco a fianco grazie al rinnovo della convenzione “Framau”,
esperimento riuscito di collaborazione tra i due corpi. La convenzione reste-
rà in vigore fino al 31 dicembre 2008.

N O T I Z I E  F L A S H

Il progetto Estate...Insieme 2007, attuato dal Comune per fronteggiare l’emergenza caldo nei mesi estivi, è iniziato il 24 luglio e terminato il 14 settembre. Partner
attivo dell’iniziativa è stata la residenza per anziani Casa dei Pini. I volontari delle associazioni che operano sul territorio, i servizi sociali e la parrocchia, hanno
individuato gli anziani che avrebbero potuto beneficiare del progetto e hanno predisposto delle “navette” (ovvero, automezzi a disposizione delle associazioni) per
il trasporto dei “nonni” dal loro domicilio alla Casa dei Pini. Vi è stata una sensibile partecipazione da parte della cittadinanza ed è possibile credere che vi sia
stata una ricaduta positiva in termini di qualità della vita per gli anziani che hanno partecipato. Si sono svolti momenti di intrattenimento, nei locali climatizza-
ti della residenza, con spettacoli, musica, giochi a carte e a dama, proiezione su maxi schermo di documantari, il tutto allietato dalla degustazione di merente “spe-
ciali” di vario genere. A seconda delle condizioni atmosferiche, alcune attiivtà si sono svolte nel giardino esterno. L’età degli anziani coinvolti è stata tra i 70 e i
91 anni, con una maggiore incidenza tra gli 80 e i 91 anni. I numeri: nel mese di luglio i partecipanti sono stati 18, 41 ad agosto e 9 a settembre.

LA NUOVA ASCOM

BILANCIO.. .  DI UN’ESTATE INSIEME

Mezzo secolo di vita per la
Compagnia di San Bernardo
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Il prossimo anno sarà San Maurizio Canavese ad ospitare l’edizione 2008 del raduno europeo dei
paesi che portano il nome del santo martire della legione Tebea. Il ritrovo, o “rassemblement” come
si dice oltre confine, negli anni passati si è sempre tenuto in varie località della Francia, ma il 14 e
15 giugno prossimi i sanmauriziesi d’Europa raggiungeranno il paese delle “teste quadre”, per un
momento di festa, scambio e condivisione. È previsto l’arrivo di circa 600 persone, accomunate dalla
fede per lo stesso patrono. 

La decisione di diventare per l’anno a venire “padroni di casa” del raduno si è concretizzata
durante la trasferta d’oltralpe compiuta da una delegazione di 44 sanmauriziesi nostrani il 25 e 26
agosto in occasione del rassemblement a Saint Maurice les Couches, in Borgogna.

Si chiama suor
G i a n f r a n c a
Ferracin, la
nuova diret-
trice ammini-
strativa della
storica casa
di cura “Villa
Turina Amio-
ne”. Ha pre-
so il posto di
Suor Angelina Cavarzan, che ha opera-
to ininterrottamente a Villa Turina dal
1991 ad oggi e che è stata trasferita a
Sant’Antonino di Susa, presso la Casa
Famiglia. Suor Angelina, non ha nasco-
sto il dispiacere nel dover abbandonare
San Maurizio. La comunità, cui è sem-
pre stata molto legata, l’ha salutata con
una messa nella chiesa della residenza
per anziani e con una cena in un risto-
rante lanzese cui hanno partecipato i
suoi più stretti collaboratori e gli am-
ministratori. La nuova direttrice, suor
Gianfranca, infermiera professionale
caposala, arriva da un periodo di 6
anni di permanenza come missionaria
in Brasile. 

Il saluto 
a suor Angelina

Aspettando il 
RASSEMBLEMENT 2008

Aspettando il 
RASSEMBLEMENT 2008



Carla Lucchini Balma
Mion è la presidente di
Filo Amico, attiva asso-
ciazione sanmauriziese
che nelle sue attività af-
fianca la passione per il
ricamo e il cucito alla so-
lidarietà. Quest’anno il
sodalizio ha compiuto 10
anni. 

Signora Lucchini, com’è
nato il legame con le
suore Albertine di Lan-
zo e la loro opera mis-
sionaria in Benin?

«Il desiderio di por-
tare un aiuto concreto al-
le missionarie è nato nel
1998, quando, con mio
marito, ho avuto la pos-
sibilità di visitare per la
prima volta le missioni di
Perere e di Parakou. Sia-
mo giunti a Perere con 
il nostro camioncamper
dopo molti giorni di mar-
cia nel deserto, attraverso
la frontiera settentriona-
le del paese, spinti dal de-
siderio di conoscere co-
me operavano le suore
sul territorio e per portare

alle missioni generi ali-
mentari e vestiario. Sia-
mo rimasti colpiti dalle
condizioni di povertà del-
la popolazione locale:
malnutrizione, infezioni
legate al clima, impossi-
bilità di mantenere un’i-
giene adeguata, la ma-
laria che non risparmia
nessuno e un’assistenza
sanitaria statale pratica-
mente inesistente. Allo
stesso tempo abbiamo
ammirato il modo in cui
le Albertine rispondono

alle necessità della po-
polazione, senza distin-
zione di appartenenza ad
etnie o religioni, con
sensibilità e professiona-
lità. Di ritorno dal viag-
gio, abbiamo reso parte-
cipi le famiglie delle ex
allieve delle scuole me-
die delle suore Albertine
di Lanzo ed il mondo del
volontariato di San Mau-
rizio del nostro deside-
rio di fondare l’associa-
zione a sostegno delle mis-
sioni».

Cosa fa, in concreto,
Filo Amico per l’Africa?

«Raccogliamo indu-
menti che, unitamente a
quelli confezonati dalle
nostra sarte di buona vo-
lontà, soprattutto per i
bambini, vengono spedi-
ti alle missioni. In que-
sti anni abbiamo inoltre
promosso le adozioni a
distanza, in collaborazio-
ne con le religiosa lanze-
si, che permettono l’affi-
damento presso famiglie
locali dei piccoli quan-

do escono dalla Casa del-
la Gioia, struttura per neo-
nati orfani, al compimen-
to dei due anni e mezzo,
per far posto ad altri bam-
bini bisognosi».

A quale progetto sta-
te lavorando in questo
periodo?

«Oggi a Perere si sta
realizzando un sogno. So-
no infatti praticamente
terminate le tre strutture
che costituiscono il fo-
yer (college) all’interno
della missione, dove le
bambine possono con-
tinuare gli studi. Come,
a suo tempo, mio marito
andò a Perere per realiz-
zare il progetto di forni-

re l’acqua calda attraver-
so l’installazione di pan-
nelli solari, oggi voglia-
mo tornare per installa-
re le grondaie delle tre
strutture, che serviran-
no a convogliare l’acqua
piovana in un apposito
serbatoio. In questo mo-
do, le ragazze potran-
no utilizzarla per le lo-
ro necessità. Infatti, oltre
a dedicarsi agli studi
seguite dalle suore, si
preparano i pasti, ten-
gono in ordine il dormi-
torio e puliscono i servi-
zi. Una grande lezione 
di capacità organizzativa
che quasi mai viene an-
cora insegnata ai nostri
giovani».
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L’INTERVISTA

Dieci anni di Filo Amico

• Municipio 011.92.63.211
Fax 011.92.78.171
www.comune.sa-maurizio-canavese.to.it

• Acquedotto - SMAT 800.239.111
• Servizio raccolta rifiuti 800.071.302
• Aereoporto - Caselle 011.567.63.61
• Elettricità 800.900.800
• F.S. Informa 848.888.088
• Gas 800.900.777

• Guardia Medica 011.92.14.071
• Pronto Soccorso Ospedale 011.92.171
• Ambulanza 118
• Croce Rossa 011.92.78.222
• Polizia Municipale 011.92.63.225/221
• Polizia Stradale 011.564.01
• Carabinieri Ciriè 011.92.14.902
• Carabinieri Caselle 011.99.61.210
• Pronto Intervento 112

• Studio Tecnico 
Dardino geometra 
Massimo
Via San Sudario, 14 - 10073 Cirìè (TO)
Tel. 011.9222394
Fax 011.9224915
e-mail: geodardino@e-coges.com

• Borello geometra Monica
Studio Tecnico Vebo 2
Via Cavalier Brunetto,121
San Maurizio C.se - Fraz. Ceretta
Tel. / Fax 011.9276258 
Cell. 349.0550867
e-mail: vebo2@libero.it
riceve su appuntamento

• Studio Garbolino 
Garbolino architetto 
Walter
Raimondi geometra 
Franco
Via Garibaldi, 52 
10077 San Maurizio C.se (TO)
Tel. 011.9278380 - Fax 011.9275166
e-mail: w.garbolino@archiwold.it • 
raimondi@esanet.it
merc.-giov. ore 9-12 / ven. ore 16-19
su appuntamento per altri orari

• ME Società di Ingegneria s.r.l.
Via Circonvallazione, 97
10072 Caselle T.se (TO)
Tel. 011.9961244 - Fax 011.9913391
e-mail: stefano.esposito@mestudio.it

Geom. Adriano Raglia
Studio Tecnico

Via Torino, 27
10070 - SAN FRANCESCO AL CAMPO (TO)

Tlf. 0119277784
e-mail: RAGLIA06@ragliaadriano.191.it

riceve nei giorni di:
lunedì, mercoledì e venerdì

dalle 9,00 alle 12,00 e dalle 15,00 alle 18,00
su appuntamento in orario diverso


